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Allegato alla delibera Giunta Uniopne n. 52 del 10/12/2009 

UUNNIIOONNEE  DDII  SSOORRBBOOLLOO  EE  MMEEZZZZAANNII 
NIDO D’INFANZIA - ANNO 2010 - 

 
A) Ammissione al servizio 

Le domande di iscrizione al servizio devono essere presentate secondo le modalità e i termini stabiliti nel regolamento dell’Asilo Nido. 
 
B) Determinazione della retta di frequenza 
La retta di frequenza si compone di una quota fissa mensile e di una quota giornaliera: 
 
Per residenti: 
 
 Quota fissa Quota giornaliera 
ISEE> € 14.200,00     €  275,00     €  5,40 
 
€ 11.360,00 <ISEE< € 14.200,00   €   235,00     €  5,10 
 
€ 8.520,00 <ISEE < € 11.360,00   €   195,00     €  4,60 
 
ISEE< € 8.520,00     €  145,00     €  4,00 
 
Per non residenti: 
 
 Quota fissa Quota giornaliera 
 
       €  315,00     €  5,40 
 
 
Tutti gli importi indicati sono comprensivi di Iva. 
Per avere diritto alle agevolazioni tariffarie sopra determinate, il richiedente la prestazione deve presentare una dichiarazione sostitutiva, ai sensi del 
Decreto Legislativo n. 109 del 31 marzo 1998 e successive modificazioni, concernente le informazioni necessarie per la determinazione dell’indicatore 
della situazione economica equivalente, secondo il modello - tipo di cui al D.P.C.M. 18 maggio 2001 e successive modificazioni. 
Nel caso di dichiarazioni mendaci l’amministrazione dichiarerà decaduto dal beneficio il soggetto che ha dichiarato il falso, collocandolo nella tariffa 
massima prevista, e trasmetterà gli atti all’autorità giudiziaria ai sensi della normativa vigente. 



 2 

In caso di mancata presentazione della dichiarazione sostitutiva il richiedente la prestazione non avrà diritto ad alcuna delle agevolazioni tariffarie 
previste e sarà collocato nella tariffa massima prevista. 
In caso di presentazione in ritardo della dichiarazione sostitutiva, l’eventuale agevolazione tariffaria decorrerà dal mese successivo a quello di 
presentazione. 
 
C) Riduzioni della retta: 
- in relazione all’attivazione e alla cessazione del servizio 
IN CASO DI ATTIVAZIONE DEL SERVIZIO IN DATA SUCCESSIVA AL 15 DEL MESE, L’UTENTE AVRÀ DIRITTO AD UNA 
RIDUZIONE DEL 50% DELLA QUOTA FISSA PREVISTA. 
In caso di cessazione del servizio in data antecedente il 15 del mese, l’utente avrà diritto ad una riduzione del 50% della quota fissa. 
 
- in relazione al periodo di inserimento del bambino 
Fatta salva l’eventuale applicazione (se più favorevole all’utente) della regola sotto riportata relativa alla riduzione della retta in relazione alle assenze 
dal servizio, nella fase dell’inserimento la quota mensile da applicare sarà rapportata al numero di giorni di teorica usufruibilità del servizio nell’arco 
del mese, a decorrere dal giorno fissato per l’inizio di detta fase, indipendentemente dalla effettiva presenza al servizio. 
Nel caso in cui la programmazione degli inserimenti comporti il mancato accesso al servizio per tutto il mese, non sarà dovuta alcuna quota. 
 
- in relazione alle assenze dal servizio 
In caso di assenze dal servizio superiori a 15 giorni effettivi nell’arco di un mese, la quota fissa mensile sarà ridotta nella misura del 50%. 
In caso di assenze dal servizio comprese tra 11 e 15 giorni effettivi nell’arco di un mese, la quota fissa mensile sarà ridotta nella misura del 30%. 
 
- in relazione alla contemporanea presenza di due o più componenti il nucleo familiare (solo per i residenti) 
In caso di contemporanea presenza nel servizio di n. 2 o più componenti il nucleo familiare, le quote fisse mensili, ad accezione di quella relativa al 
primo, sono ridotte del 50%. 
 
D) Esenzioni (solo per i residenti nel territorio dell’Unione) 
Non sono previste esenzioni dal pagamento della retta di frequenza negli importi sopra determinati. 
Eventuali richieste di sussidi o ausili a sostegno del detto pagamento potranno essere accolte nei limiti di quanto stabilito dai rispettivi regolamenti 
comunali per la concessione di benefici economici. 
 
E) Decadenza dal servizio 
Le quote mensili devono essere pagate entro il mese successivo. 
Il mancato rispetto del termine suddetto comporta, previo sollecito da parte dell’Amministrazione, la perdita del diritto alla frequenza dell’Asilo Nido. 
Il servizio non viene assicurato a favore di chi, all’inizio dell’anno scolastico, non abbia regolarizzato la propria precedente situazione debitoria. 
 


